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rinnovamento


RINNOVAMENTO

Il progresso e lo sviluppo spirituale si ottiene con una serie di LOTTE e CONQUISTE.

La vita umana personale è essenzialmente sviluppo, crescita, attuazione di latenti, superiori possibilità. È LOTTA e CONQUISTA, e quindi implica necessariamente conflitti, tensioni, superamenti, alternanze di gioia e sofferenza (oltre alla loro possibile coesistenza). Quando ciò sia ben COMPRESO e ACCETTATO, si evita l’errore fondamentale di attribuire a condizioni esterne o ad altre persone la colpa delle difficoltà, delle disarmonie e dei travagli che sono inerenti alla vita del mondo.

È il CONFLITTO FRA GLI ATTEGGIAMENTI DINAMICI E QUELLI STATICI. Si può osservare che, tanto in ogni individuo quanto nei gruppi e nella società, vi è un continuo contrasto tra l’adattamento, la tendenza all’omeostasi e anche la tendenza alla regressione a stati precedenti da un lato, e dall’altro l’impulso allo sviluppo, alla crescita, all’attuazione di nuove possibilità, che si potrebbero chiamare la “trascendenza del presente”.

Questo continuo fluire della vita, questo suo perenne sviluppo, sono evidenti e sono stati scientificamente formulati nelle teorie dell’evoluzione in campo biologico. Invece nella sfera psicospirituale l’EVOLUZIONE spesso non soltanto è ignorata, trascurata, ma anche negata. Oppure si considera come “età evolutiva” soltanto quella che corrisponde allo sviluppo biologico dalla nascita all’adolescenza o alla giovinezza.

In generale, ogni NUOVA attività, ogni NUOVO MODO di funzionare richiede uno SFORZO che è scomodo. Ciò spiega la riluttanza di tanti ad accettare nuove idee e a CAMBIARE le loro convinzioni e i loro interessi. Essi temono o detestano il nuovo e vi oppongono resistenza.

Riguardo alla scelta da fare, è importante riconoscere che molte fra esse fanno parte, soprattutto attualmente, di una scelta fondamentale: quella FRA IL PASSATO E IL FUTURO. Siamo in un periodo di profonda trasformazione, di rapido rinnovamento, le vecchie forme non funzionano più, i vecchi modi di vita si dimostrano inadeguati. Perciò è vano restare attaccati ad essi, ILLUDERSI DI POTERLI CONSERVARE; bisogna avere il coraggio e la volontà di rinunciarvi, e di SCEGLIERE IL NUOVO, di gettarsi animosamente, lietamente nell’AVVENTURA DEL FUTURO.

La psicosintesi adotta un criterio evolutivo.

La vita universale stessa si rivela come una LOTTA FRA LA MOLTEPLICITÀ E L’UNITÀ, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sè tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la SUPREMA SINTESI.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.

The achievement of PsS brings joy and bliss. Each step, each partial realization of PsS, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses JOY. Also a sense of power, of mastery, of security.

La PsS non deve essere statica ma dinamica, un equilibrio instabile, o meglio essere la base di sempre più ampie e più alte integrazioni.

La PsS considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, CRESCE continuamente, non resta fermo, statico. Tendere al progresso, al perfezionamento, all’ideale.

WHAT IS SYNTHESIS

It could be defined a “dynamic, creative balance on tensions”. Dynamic and creative, that means serving a PURPOSE progressive towards a GOAL (NOT static - an end to itself).

In other words: itself a part of a greater whole, itself moving and struggling towards a greater synthesis.

Quello che importa è di RICONOSCERE QUELLE SPINTE, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perchè non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono SCOMODE per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

L’UNITÀ è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata.

Così io intendo la PSICOSINTESI.

